
Esercizio 4

Nel circuito in figura 1:

1. Verificare il bilancio della potenza complessa

2. Determinare il valore della tensione vL(t) ai capi dell’nduttore

vg(t) = −
√

2 cos (t + 3
4π) V

ig(t) =
√

2 cos (t + 3
4π) A

R1 = 1Ω

R2 = 1Ω

L = 1 H

C = 3/2 F

Figura 1

Per risolvere il circuito, effettuiamo il passaggio nel dominio dei fasori, calcolan-
do anzitutto i fasori delle grandezze di eccitazione:

V g = −
√

2ej 3
4 π = −

√
2(cos 3

4π + j sin 3
4π) = −

√
2(−

√
2

2 + j
√

2
2 ) = 1− j

Ig =
√

2ej 3
4 π =

√
2(cos 3

4π + j sin 3
4π) = −1 + j

La pulsazione delle grandezze sinusoidali d’eccitazione vale:

ω = 1

Risolviamo ora il circuito utilizzando il metodo di analisi alle maglie.

Scegliamo l’albero indicato con tratto continuo in figura 2, nella quale è rapp-
resentato il grafo associato al circuito.
Si fa notare che nella scelta dell’albero non è stata rispettata la regola secondo
la quale, utilizzando il metodo di risoluzione su base maglie, conviene lasciare
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Figura 2

i generatori di corrente sui rami del coalbero. Si consiglia allo studente di af-
frontare la risoluzione di questo circuito tenendo conto di tale regola.

Disegnamo ora il circuito nel dominio dei fasori, come mostrato in figura 3, ed
indichiamo con V x la tensione incognita ai capi del generatore di corrente.

Impostiamo il sistema risolvente scrivendo le tre equazioni alle maglie più l’e-
quazione di vincolo del generatore di corrente.

Figura 3
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
R1I1 = −V g + V x

( 1
jωC + R2)I2 − 1

jωC I3 = V x

− 1
jωC I2 + (jωL + 1

jωC )I3 = −V g

Ig = I1 + I2

Sostituiamo i valori numerici e risolviamo il sistema
I1 = −1 + j + V x

(1− j 2
3 )I2 + j 2

3I3 = V x
2
3jI2 + (j − j 2

3 )I3 = −1 + j
−1 + j = I1 + I2


I1 = −1 + j + V x

(1− j 2
3 )I2 + j 2

3I3) = V x

j 2
3I2 + j

3I3 = −1 + j
I1 = −1 + j − I2

I2 = −V x

I2(2− j 2
3 ) + j 2

3 (3j + 3− 2I2) = 0
I3 = 3j + 3− 2I2

I1 = −1 + j − I2


V x = −1
I2 = 2−j2

2−j2 = 1
I3 = 1 + 3j
I1 = −2 + j

Bilancio di potenza.

Per effettuare il bilancio della potenza complessa, occorre verificare che la som-
ma delle potenze attive erogate dai generatori è pari alla somma delle potenze
attive assorbite dai resistori e che la somma delle potenze reattive erogate dai
generatori è pari alla somma delle potenze reattive assorbite dai condensatori e
dagli induttori.
Calcoliamo dunque la potenza complessa erogata da ciascun generatore.
La corrente Ix che attraversa il generatore di tensione vale:

Ix = −I1 − I3 = +2− j − 1− 3j = +1− j4

La potenza complessa erogata dal generatore di tensione vale dunque:

PcVg
= 1

2V gI
∗
x = 1

2 (1− j)(1 + j4) = 1+j4−j+4
2 = 5+j3

2

e quella erogata dal generatore di corrente:

PcIg
= 1

2V xI∗g = 1
2 (−1)(−1− j) = 1+j

2

La potenza complessa globalmente erogata dai due generatori vale:

Pc = PcVg
+ PcIg

= 3 + j2

Calcoliamo la potenza attiva assorbita da ciascun resistore:

V R1
= I1R1 = −2 + j; (I1 = IR1

)

PaR1
= 1

2R1|I1|2 = 2, 5 W

3



V R2
= I2R2 = 1; (I2 = IR2

)

PaR2
= 1

2R2|I2|2 = 0, 5 W

La potenza attiva globalmente assorbita dai resistori vale 3 Watt ed è pari alla
parte reale della potenza complessa globalmente erogata dai generatori:

Patot
= PaR1

+ PaR2
= 3 = <e[Pc]

Calcoliamo ora la potenza reattiva assorbita da ciascun induttore e conden-
satore:

IL = I3

QL = 1
2ωL|I3|2 = 1

2 · 1 · 1 · (1 + 9) = 5 VAR

IC = I2 − I3 = −3j

V C = IC
1

jωC = −3j(−j 2
3 ) = −2

QC = − 1
2ωC|V C |2 = − 1

2 · 1 ·
3
2 · 4 = −3 VAR

La potenza reattiva globalmente assorbita dai resistori vale 2 VAR ed è pari alla
parte immaginaria della potenza complessa globalmente erogata dai generatori:

Qtot = QL + QC = 2 VAR= =m[Pc]

Calcolo della tensione vL(t).

Il fasore di tale tensione vale:

V L = ωLI3 = j(1 + 3j) = −3 + j

Esprimiamo tale fasore in coordinate polari secondo la formula:

V L = VLejϕ

dove:

VL =
√

(−3)2 + 12 = 3, 16

ϕ = arctan( 1
−3 ) + π = 2, 82

Si avrà allora:

vL(t) = VL cos (ωt + ϕ) = 3, 16 cos (t + 2, 82) V
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